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MARTEDI’ 22 NOVEMBRE 2011 - ore 20:00 

Sede NATs per… - via Montello, 5 - TREVISO 
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Testimonianze dal 
PEQUENO TRABAJADOR 
Bogotà - Colombia 
 
Tania Milady DIAZ PEDROZA 
delegata – 12 anni 
 
Deisy Johanna DURAN ROJAS 
educatrice 
 

I movimenti dei bambini lavoratori sono organizzazioni autogestite dai minori in difesa dei propri diritti e per 
promuovere la partecipazione attiva nella società. Il lavoro è visto 
come un momento formativo nella crescita integrale del minore, che 
gli permetta di sviluppare una coscienza critica per superare 
autonomamente la situazione di sfruttamento lavorativo che sta 
subendo. In questo senso ogni NAT (bambino–adolescente 
lavoratore), rivendica  il proprio diritto a lavorare in condizioni 
dignitose con orari che gli permettano di avere il tempo per studiare e 
vivere la propria infanzia-adolescenza e gli consenta di migliorare la 
propria qualità di vita e progettare un futuro migliore per sé, per la 
propria famiglia e per la propria comunità. 
 
La Fundacíon del Pequeño Trabajador 

In Colombia il movimento dei NATs è presente con la Fundación del Pequeño Trabajador, 
costituita nel 1986 e attiva nel quartiere di Patio Bonito a Bogotà, dove gli indici di violenza 
sono tra i più alti. Questo contesto e la bassissima offerta scolastica ed educativa pongono i 
bambini lavoratori di fronte al rischio permanente della vita in strada, della delinquenza e 
del lavoro clandestino. 
Nella Fondazione trova spazio la scuola, nata nel 1998, dove un gruppo di educatori ed 
insegnanti, per recuperare alla scolarità questi ragazzi, ha elaborato una specifica didattica 

pensata secondo le esigenze dei bambini, in grado di offrire un livello educativo dignitoso che consenta il 
reinserimento a pari condizioni nella scuola pubblica. 
Sono stati avviati, inoltre, laboratori con progetti di economia solidale e creati dei gruppi di sostegno per 
ragazzi e genitori. I principi che guidano questo percorso sono quelli del protagonismo, del rispetto dei diritti e 
della valorizzazione critica del lavoro. 


